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La seduta comincia alle 14,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione 
dei rappresentanti della CISNAL. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l 'a t t ivi tà conoscit iva 
pre l iminare a l l ' esame dei document i di 
bi lancio per il 1989 ed il t r iennio 1989-
1991, l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 
119, c o m m a 3 del regolamento , dei r ap­
presentant i della CISNAL, per la quale 
intervengono i segretari confederali , dot­
tor Giovanni Magliaro e dot tor Liano Fa-
biet t i , nonché il dir igente confederale, 
dot toressa Angela la t ra te . 

GIOVANNI MAGLIARO, Segretario confe­
derale della CISNAL. Signor pres idente , 
onorevoli deputa t i , cercherò di essere sin­
tetico, r i servandomi di far pervenire un 
documento alla Commissione. Mi soffer­
merò su alcuni aspet t i relativi al fisco. È 
ovvia la premessa che un fisco equo ed 
efficiente è il p resupposto per qualsiasi 
poli t ica seria anche dal pun to di vista 
della spesa e, per questo, in tendo interve­
nire non solo sulla quest ione fiscale fine 
a se stessa, m a anche con r i fer imento al 
p rob lema della spesa. 

Non ci s embra che tale pr incipio così 
e lementare sia p ra t i ca to dal Governo, 
perché è fuori di ogni dubbio che il fisco 
in I tal ia oggi è in iquo e inefficiente. 
Qualche t empo fa ho let to sul quo t id iano 
la Repubblica un ar t icolo di Mass imo 
Riva, che condivido appieno, sopra t tu t to 
quando egli afferma che in c a m p o fiscale 

s iamo a l l ' emergenza is t i tuzionale . Infatti , 
la r i forma fiscale inizia ta a pa r t i r e dal 
1973 ha crea to discr iminazioni e squil ibri 
tali da configurare vere e propr ie caste 
fiscali. In c ima alla p i r amide vi sono red­
diti che godono di u n a totale esenzione 
oppure sono fuori dal pr incipio della pro­
gressività (mi riferisco ai reddi t i da capi­
tale); al cent ro s t anno i reddi t i da lavoro 
au tonomo, con franchigie di d i r i t to e di 
fatto; in fondo r imangono i redditi di co­
loro che dal l 'autore dell 'articolo vengono 
definiti gli iloti della democrazia i taliana, 
vale a dire i lavoratori dipendent i . 

Queste affermazioni possono sembra re 
esagerazioni giornal is t iche, m a se si pone 
men te ai fatti reali e alle cifre di pub­
blico dominio , si cons ta ta che si t r a t t a 
non di i l lazioni, bensì di conclusioni alle 
qual i tu t t i d o b b i a m o necessar iamente 
pervenire . 

È inuti le che ci m e t t i a m o a r icordare 
i r i sul ta t i delle indagini di innumerevol i 
centr i di s tudio special izzati e q u a n t o af­
fermato negli stessi Libri bianchi del Mi­
nis tero delle finanze, su come avviene e 
come è r ipa r t i to il prel ievo fiscale fra le 
varie categorie . 

Non credo che sia necessario dilun­
garmi eccessivamente su un aspet to , che 
da anni ven iamo p u n t u a l m e n t e a sottoli­
neare in ques ta sede, in occasione della 
discussione della legge f inanziaria . In pra­
tica r ipe t i amo sempre le stesse cose: del 
resto, si t r a t t a di fatti di domin io pub­
blico. 

Vi è s i cu ramente l 'esigenza di u n a ri­
forma fiscale che a l larghi la base imponi­
bile, a t t u a n d o da un la to il p r inc ip io del­
l 'onnicomprensivi tà del reddi to , da l l ' a l t ro 
il pr inc ip io de l l ' abbassamen to e della ri­
duzione delle a l iquote . 
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Vi è poi l 'esigenza di rendere efficiente 
la macchina fiscale (anche questo è un 
problema che si pone da anni e non è 
s ta to mai risolto), vale a dire di avere 
un 'amminis t raz ione finanziaria che sia 
degna di uno S ta to moderno . S iamo in 
possesso di alcuni dat i che non possono 
non essere definiti grot teschi: nell 'orga­
nico del Ministero delle finanze sono va­
canti 25 mi la posti , di cui 11 mi la nei 
gradi superiori ; secondo stat is t iche uffi­
ciali, gli accer tament i d'ufficio e le verifi­
che contabil i r iguardano lo 0,03 per mille 
delle denunce che vengono presenta te 
(quasi una verifica ogni 31 mi la contr i­
buenti); esistono uffici sforniti di fotoco­
piatrici ; nei ventuno ispet torat i del Mini­
stero delle finanze si contano sol tanto 
dieci personal computer; sedi come quelle 
di Roma, Milano, Torino, Napoli , Bologna 
e Venezia non a d a t t a n o procedure infor­
mat iche per l 'esame delle dichiarazioni 
dei reddit i ! 

Abbiamo appreso, invece, che negli 
Stat i Uniti d 'America è s ta ta real izzata 
una rete di calcolatori in g rado di « spul­
ciare » r icevute, car te di credi to, assegni, 
fatture, conti bancar i : dopo l ' ent ra ta in 
funzione di un simile s is tema, costa to 140 
mil iardi , è a u m e n t a t o del 62 per cento il 
numero complessivo dei cont r ibuent i . Po­
t r e m m o cont inuare a elencare molt i al t r i 
dat i . La conclusione è che a nost ro avviso 
non esiste la volontà poli t ica di cambia re 
le cose. Il nostro s is tema fiscale è s t re t ta­
mente intrecciato con i r isul ta t i e le 
aspet tat ive di quello che da qua lcuno è 
s ta to definito mol to oppo r tunamen te 
come il « fa t tura to elet torale » per coloro 
che ci governano. Esso si a l imenta a t t ra ­
verso le varie lobbies. Cer tamente , il si­
s tema a t tua le , nel quale la maggior pa r t e 
delle imposte viene pre levata al la fonte, 
fa comodo. At tualmente , 60 mi la mi l iardi 
provengono dal prelievo alla fonte sulle 
retr ibuzioni dei lavoratori d ipendent i , 20 
mila provengono dal prelievo sulla ben­
zina e 16 mila dalla r i t enu ta sugli inte­
ressi bancar i . Lo Sta to , cioè, si è posto in 
condizione di assicurarsi 100 mila mi­
liardi annui su cui poter contare in ogni 

caso, anche se, pe r assurdo , fosse chiuso 
il Ministero delle finanze e fosse smante l ­
la ta la Guard ia di f inanza. 

Ci si è adagia t i su ques to s is tema che, 
r ipeto, fa comodo per i motivi cui accen­
navo in precedenza . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob lema del 
fiscal drag, no t i amo con piacere l ' impegno 
del Governo anche se non si è ancora 
t r ado t to in provvediment i concret i . Anche 
i passa t i Governi si impegnarono su que­
sto fronte, r icordo l 'accordo t ra il Go­
verno Fanfani ed i r appresen ta t i di CGIL, 
CISL e UIL nel 1983, che avrebbe dovuto 
condur re al la e l iminazione del fiscal drag. 

L'iniziat iva del Governo in ques ta di­
rezione è, comunque , da va lu ta re positi­
vamente , p u r se l 'e l iminazione del dre­
naggio fiscale dovrebbe avvenire solo a 
par t i re dal 1990. 

A nos t ro avviso si sa rebbe po tu to ri­
solvere mol to sempl icemente ques to pro­
b lema recuperando i contenut i di u n a no­
s t ra propos ta , ogget to di u n a iniziat iva 
legislativa popolare p resen ta ta nel 1980, 
che prevedeva l 'aggancio degli scaglioni 
del l ' IRPEF all ' inflazione regis t ra ta nel­
l 'anno precedente , e l iminando in tal 
m o d o alla radice un effetto perverso che 
presenta , a nos t ro parere , profili di ille­
g i t t imi tà cost i tuzionale . 

Non acce t t i amo di me t te re u n a p ie t ra 
sul drenaggio fiscale opera to negli anni 
1987, 1988 e 1989 perché il fiscal drag 
sot t rae in media ad ogni i ta l iano circa 
100 mi la lire mensi l i . 

S iamo, al t resì , cont rar i al condono fi­
scale, che r i t en i amo inaccet tabi le perché 
viola la pa r i t à t ra i c i t tadin i ed il princi­
pio della certezza del d i r i t to . Inol t re , esso 
penal izza i cont r ibuent i onesti e p remia 
gli evasori . 

Sulla base delle esperienze precedent i , 
in c a m p o previdenziale , fiscale ed edili­
zio, r i t en iamo che ques ta misura non riu­
scirebbe a ga ran t i re il get t i to spera to . 

L 'a t tua le s i s tema t r ibu ta r io presenta 
un a l t ro aspe t to che definirei odioso. Il 
reddi to denunc ia to al fisco è s ta to as­
sunto nel t e m p o come p a r a m e t r o basi lare 
per l 'accesso a servizi e pres tazioni dello 
S ta to assistenziale: assegnazione di mu tu i 
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agevolat i , alloggi di edilizia economica e 
popolare , esenzione dalle tasse scolastiche 
ed univers i tar ie , borse di s tudio, esen­
zione dai ticket sui medicinal i , iscrizione 
agli asili n ido, re t te per la refezione sco­
lastica e così via. Per l 'accesso a tali 
servizi, i lavoratori d ipendent i , che non 
possono sfuggire al fisco, vengono scaval­
cati da a l t re categorie, come ar t ig iani o 
commerc ian t i , che denunc iano reddi t i di 
gran lunga inferiori a quelli real i , finendo 
per usufruire anche di tali servizi. 

Un ul ter iore mot ivo di ingiustizia è 
r appresen ta to dal la contr ibuzione sani ta­
ria che, in media , pesa su ogni lavoratore 
d ipendente per circa 1 mil ione 700 mila 
lire annue , men t r e a l t re categorie pagano 
dalle 300 alle 400 mila lire annue . 

Si t r a t t a di discorsi o rmai noti e p iù 
volte r ipe tu t i . 

A nostro avviso, s iamo di fronte in 
questo c a m p o ad una emergenza ist i tuzio­
nale: o le forze poli t iche riescono a farvi 
fronte se r iamente e sol leci tamente, r ipr i­
s t inando il pr incipio cost i tuzionale della 
par i t à di tu t t i i c i t tadini di fronte al fisco 
che, da q u a n d o è s ta ta in t rodot ta la ri­
forma del 1973, viene ape r t amen te vio­
lato; oppure sarà necessario r i to rnare al 
s is tema anter iore al 1973, ab rogando la 
r i t enuta alla fonte. In questo modo , poi­
ché lo S ta to non è in grado di ga ran t i re 
la par i t à dal pun to di vista del prelievo, 
lo farà in negat ivo, ponendo tu t t i nelle 
stesse condizioni di fronte al fisco. 

S icuramente , si t r a t t a di u n a propos ta 
provocator ia , m a su di essa, se non si 
risolverà il p rob lema, la CISNAL assu­
merà u n a iniziat iva poli t ica volta ad ag­
gregare lo scontento dei lavorator i dipen­
dent i , o rma i s tanchi di essere considerat i 
gli iloti di ques ta democraz ia . 

LIANO FABIETTI, Segretario confederale 
della CISNAL. Signor pres idente , in ma te ­
r ia sani ta r ia la CISNAL espr ime ancora 
una volta un pare re negat ivo sulla poli­
tica svolta in ques to set tore, il cui costo 
u m a n o ed economico paga to dai lavora­
tori non è più tol lerabile. 

Alla base della decan ta ta r i forma sani­
tar ia , na t a dal la soppressione delle casse 
mu tue nazional i ed aziendal i , avrebbe do­

vuto esserci « la p iena e comple ta assi­
s tenza g ra tu i t a di tu t t i i c i t tadini da 
pa r t e del servizio san i ta r io nazionale ». 

Il r i su l ta to finora conseguito non h a 
bisogno di essere c o m m e n t a t o . 

La CISNAL r i t iene che i mal i della 
sani tà s iano des t ina t i a crescere poiché le 
fonti dello spreco si sono mol t ip l ica te . 

Gli sprechi del servizio sani ta r io sono 
imputab i l i , in pa r t e , al la lot t izzazione po­
litica dei comi ta t i di gestione e non pos­
sono essere addeb i t a t i ai ma la t i ed ai 
fruitori delle pres tazioni i qual i , al con­
t rar io , ne soppor tano tu t t e le inefficienze, 
poiché du ran t e tu t to il decorso della ma­
la t t ia e della re la t iva assis tenza sono sot­
toposti al control lo sani ta r io ed ospeda­
liero. 

Dobb iamo denunc ia re al Pa r l amen to 
che con t inuare ad insistere con misure di 
con ten imento del consumo dei medicinal i 
(come i ticket) o l imi ta re le prestazioni , 
significa copr i re le responsabi l i tà e gli 
inuti l i sprechi del servizio sani tar io , fa­
cendo pagare ai lavorator i la incapaci tà 
degli ammin i s t r a to r i . 

Mancano i controll i sui luoghi di la­
voro e sulle scuole, a t t r averso le isti tu­
zioni sani tar ie a t t e a indiv iduare e conte­
nere le ma la t t i e professionali e a preve­
nire gli infortuni del lavoro, che incidono 
pesan temen te sul costo della sani tà nel 
nos t ro paese . L'I tal ia, secondo u n a classi­
fica pubb l i ca ta a Parigi dal l 'OCSE nel 
1985, occupa il p r i m o posto , con 26 gior­
na te di degenza medica , nei ricoveri per 
ma la t t i e infettive, cont ro 17 giornate 
della German ia , 16 della Francia e 11 
del l ' Inghi l terra . 

Secondo u n a s ta t is t ica e labora ta dall ' I­
s t i tu to super iore di sani tà , 500 mi la per­
sone a l l ' anno cont raggono negli ospedal i 
pubbl ic i infezioni, che nel 25 per cento 
dei casi si manifes tano in forma di pol­
moni t i o a l t re infezioni associate ad una 
elevata mor ta l i t à . 

Ne l l ' ambien te di lavoro si assiste ad 
un vero e p ropr io bol le t t ino di guerra : 
ogni a n n o si reg is t rano 2 mi la mor t i , 
circa 1 mil ione di infor tunat i e 50 mi la 
casi di ma la t t i e professionali . Quest 'u l ­
t i m a cifra nella rea l tà è mol to p iù eie-
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vata, m a non r isul ta nelle s tat is t iche uffi­
ciali perché esse individuano i soggetti da 
assicurare in base ad una normat iva del 
1965 e l 'elencazione delle lavorazioni po­
tenzialmente nocive è da t a t a al 1973. 

Per tanto , è la stessa sani tà ad essere 
gravemente ma la t a e non è possibile ac­
cet tare che il suo s ta to comatoso venga 
addebi ta to ai lavoratori d ipendent i ed ai 
pensionati , rei di contr ibuire ad un si­
s tema che si s ta r ivelando un pozzo senza 
fondo. 

Vorrei r icordare in questa sede che il 
presidente della Corte cost i tuzionale, 
Francesco Saja, ha recentemente richia­
m a t o l 'esigenza di una « soluzione defini­
tiva », che r ipar t i sca equamen te gli oneri 
del servizio sani tar io sul l ' in tera colletti­
vità. Il 28 ot tobre 1987, il pres idente Saja 
ha sot tol ineato la necessità di far corri­
spondere al sacrificio dei c i t tadini un ser­
vizio efficiente ed ispira to ai pr incìpi di 
economicità e di corret tezza. 

La CISNAL ribadisce che la contr ibu­
zione al servizio sani tar io deve essere di 
na tu ra fiscale affinché tu t t i contr ibui­
scano nel r i spet to dei det ta t i costi tuzio­
nali . 

In a t tesa che Governo e Pa r l amen to 
rendano efficace il Servizio sani tar io , la 
CISNAL ribadisce l 'urgenza che s iano eli­
mina t i ticket e balzelli sulla salute . 

In mate r ia previdenziale la CISNAL 
espr ime un parere mol to cri t ico circa i 
r i tardi accumula t i in t ema di r iforme. La 
confederazione r i t iene che debba essere 
da ta immedia t a a t tuazione ai provvedi­
ment i già finanziati nel bi lancio di spesa 
del 1988. In par t icolare , si sollecita la 
elevazione dei min imi pensionistici e l 'ag­
gancio delle pensioni al la d inamica sala­
riale. La CISNAL ribadisce al Pa r l amen to 
la necessità di ist i tuire u n a Commissione 
di inchiesta per accer tare la reale situa­
zione e le condizioni di vita in cui ver­
sano i pensionat i i tal iani , e se le presta­
zioni previdenzial i , al net to del l ' incidenza 
fiscale, dei prelievi per la salute , tariffe, 
ed imposizioni indiret te consentano al­
l 'anziano un 'esis tenza dignitosa. 

P remet tendo che l ' a t tuale model lo di 
svi luppo e di vi ta pone al m o n d o del 
lavoro serie p rob lemat iche in cont inua 
evoluzione, la CISNAL sottol inea l ' indi­
spensabi l i tà della difesa dello S ta to so­
ciale r iaffermando, da u n a pa r t e , l'esi­
genza di un a d e g u a m e n t o della sicurezza 
sociale, t r ami t e la necessar ia modifica 
delle normat ive sugli infortuni sul lavoro 
e sulle ma la t t i e professionale, da l l ' a l t ra , 
la par t ico lare a t tenzione sulla incidenza 
delle nuove tecnologie e dei nuovi sistemi 
di organizzazione del lavoro sulla salute 
dei lavoratori* e sul l 'equi l ibr io ambien ta le . 

La CISNAL chiede che venga garan­
t i to, t r ami t e un diverso s is tema di pre­
lievo, l ' adeguato flusso di cont r ibut i agli 
enti previdenzial i , che non deve anda re a 
penal izzare la componen te u m a n a pre­
m i a n d o dopp iamen te , invece, chi per 
mer i scopi di profit to, sosti tuisce l 'uomo 
con macch inar i che, r i m a n e n d o svincolati 
dal dovere di mu tua l i t à e di sol idarietà , 
i n t e r rompono il no rma le flusso di introi t i 
agli ent i . La CISNAL respinge, al tresì , 
tu t t e quelle pseudori forme che accol lano 
ai c i t tadini p rodu t to r i l 'onere della dove­
rosa assis tenza dei c i t tadin i p iù svantag­
giati , che compete invece a l l ' in tera comu­
ni tà nazionale . 

In ma te r i a di fiscalizzazione degli 
oneri la CISNAL si d ich iara favorevole a 
condizione che la stessa increment i l'oc­
cupazione, pr ivi legiando le aziende che 
adempiono ai doveri cont r ibut iv i e fiscali. 

Un giudizio cri t ico e negat ivo dob­
b i a m o espr imer lo anche sugli assegni fa­
mi l iar i . Lo sman te l l amen to della cassa 
unica opera to dalle precedent i leggi fi­
nanziar ie ha cancel la to la pres tazione 
fondamenta le e p r eminen te della famiglia 
cos t i tuz ionalmente tu te la ta . La CISNAL 
non può acce t ta re pass ivamente la desti­
nazione r i serva ta ai cont r ibu t i affluiti al la 
CUAF poiché gli stessi r appresen tano 
quote salar ial i , cioè veri e p ropr i oneri 
che g ravano sui lavorator i e sul m o n d o 
della produzione per u n fine preciso e 
ben indiv iduato . Tali cont r ibu t i costi tui­
scono u n a vera e p ropr ia integrazione del 
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cont ra t to di lavoro; quindi non si capisce 
in base a qua le pr incipio da tali fondi 
debbano a t t ingere tu t t i i c i t tadini , men t re 
a l l ' appor to finanziario provvedono diret­
t amen te o ind i re t t amente solo i lavorator i 
d ipendent i . 

La contr ibuzione, r i en t rando nell 'alveo 
previdenziale, deve ass icurare adegua te 
prestazioni a chi ne soppor ta l 'onere; 
qualsiasi t rasfer imento per scopi diversi 
da quelli is t i tuzionali deve r i tenersi illeg-
gi t t imo. 

La CISNAL espr ime, onol tre , un pa­
rere negat ivo in ma te r i a di au tonomia 
imposit iva della finanza locale. 

Rit iene inaccet tabi le l ' in troduzione 
del l ' imposta sui consumi e la t rasforma­
zione in percentuale delle tasse di conces­
sione comuna le . 

La CISNAL respinge anche la propos ta 
di a u m e n t a r e il costo dei servizi per la 
raccolta e lo sma l t imen to dei rifiuti, poi­
ché in tale tariffa ver ranno accorpat i al t r i 
servizi gestiti dai comuni , con il r i su l ta to 
che la tassa si t rasformerà in u n a vera 
imposta per i c i t tadini . 

La CISNAL ri t iene che sulla ma te r i a il 
Governo debba e m a n a r e u n a legge-quadro 
per real izzare l 'uniformità del prel ievo 
sul terr i tor io nazionale con l 'obiett ivo di 
commisura r lo al servizio espleta to , non 
d iment icando che le gestioni in conces­
sione tendono a far l ievitare i prezzi dei 
servizi, senza che gli stessi s iano soddisfa­
centi . 

Per conferire au tonomia imposi t iva 
agli enti locali, la CISNAL ri t iene che 
debba int rodurs i un 'un ica impos ta pa t r i ­
monia le , che sosti tuisca ILOR ed INVIM. 

Il get t i to di tale impos ta dovrà essere 
corre la to al valore ca tas ta le degli immo­
bili, da definirsi con cri teri nuovi qual i 
ubicazione geografica, vetustà , s ta to di 
conservazione degli immobi l i stessi, revi­
sione delle rendi te catas ta l i , d is t inguendo 
l 'uso abi ta t ivo da quello commerc ia le e 
industr ia le . Part icolar i agevolazioni do­
vrebbero essere concesse agli immobi l i 
uti l izzati come propr ia abi tazione. 

La CISNAL propone, viceversa, di pe­
nalizzare i p ropr ie tar i di immobi l i che, in 

un t empo pres tabi l i to , o m e t t a n o di de­
nunc ia re al ca tas to la p ropr ie tà . 

La CISNAL non può fare a meno di 
r i levare la carenza di provvediment i ri­
gua rdo alla poli t ica ab i ta t iva . Mentre 
sulla tes ta dei lavorator i cont inua a pen­
dere la spada dello sfratto, la CISNAL 
r ivendica l ' in tangibi l i tà dei fondi GE-
SCAL e l 'urgenza di r ip ropor re il p iano 
decennale per le case ai lavorator i . 

I tentat ivi di so t t ra r re ai lavorator i i 
cont r ibut i per l 'edilizia impongono scelte 
precise, tendent i al la real izzazione dei 
proget t i edilizi, ovvero al la soppressione 
dei cont r ibut i stessi. 

Un 'u l t ima annotaz ione sul p rob lema 
del pubbl ico impiego: non si può essere 
d 'accordo sulla cosiddet ta poli t ica di con­
ten imento voluta dal Governo nei con­
fronti dei d ipendent i della pubbl ica am­
minis t raz ione , anche perché ciò viola la 
legge-quadro sul pubbl ico impiego, che 
dispone che le pa r t i in teressate si incon­
t r ino ot to mesi p r i m a della scadenza dei 
con t ra t t i . A nos t ro avviso, in questo at­
teggiamento si ravvisa u n a poli t ica puni­
tiva verso i d ipendent i pubbl ic i , che va 
anche cont ro gli interessi del paese, in 
q u a n t o impedisce u n a seria r i forma della 
pubbl ica ammin i s t r az ione che si fondi sul 
r iconoscimento del mer i to e della profes­
sionali tà , correlat i alle responsabi l i tà dei 
d ipendent i . 

PRESIDENTE. Invi to i colleghi, se­
condo la prass i sin qui seguita, a rivol­
gere ai r appresen tan t i della CISNAL do­
m a n d e che r ich iedano r isposte brevi , e 
prego i r appresen tan t i della CISNAL di 
far pervenire al la Commiss ione, se lo ri­
tengono oppor tuno , u n a memor i a scr i t ta . 

RAFFAELE VALENSISE. Allo s ta to della 
no rma t iva ed in presenza di ques ta legge 
finanziaria, vorrei sapere se essi r i t engano 
ancora val ida la propos ta , a suo t e m p o 
avanza ta dal la CISNAL, di un ' au toma t i z ­
zazione degli scaglioni in relazione alla 
inflazione, visto che il fiscal drag viene 
e l imina to a paro le ma , nella sos tanza , 
con t inua a gravare sugli s t ipendi e sui 
sa lar i . 
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GIANFRANCO ORSINI. Mi pare sia s ta ta 
manifestata cont rar ie tà a l l ' au tonomia fi­
scale degli enti locali; inoltre, se non ho 
capito male , è s ta to proposto di affron­
tare il p rob lema median te una sovrimpo­
sta o un 'addiz ionale su base nazionale . 
Poiché si t r a t t a del r i t i ro di rifiuti solidi 
urbani , di acquedot t i e di tu t t a una serie 
di al tr i servizi, vorrei conoscere l 'opinione 
della CISNAL circa una soluzione in ter­
mini prat ic i . 

GIOVANNI MAGLIARO, Segretario confe­
derale della CISNAL. Ci r i serviamo di in­
viare al più pres to alla Commissione 
quan to at teso. Circa la d o m a n d a dell 'ono­
revole Valensise, i ndubb iamen te rite­
n iamo che la propos ta di legge di inizia­
tiva popolare da noi promossa (presenta ta 
il 1° d icembre 1980 e r ipresenta ta alla 
Camera dei deputa t i all ' inizio di ogni 
nuova legislatura) sia tu t to ra valida, in 
quan to si t r a t t a di un fatto concreto e 
non di una promessa da pa r t e del Go­
verno di un qualcosa di p iù o meno alea­
torio, di più o meno futuribile. 

Vi è un ul ter iore aspet to da chiar i re . 
La proposta formulata dalla CISNAL pre­
vede l 'el iminazione s t ru t tu ra le e defini­
tiva del fiscal drag a t t raverso l ' indicizza­
zione degli scaglioni e delle a l iquote di 
reddi to , che deve avvenire ogni anno at­
t raverso un provvedimento ammin i s t r a ­
tivo da assumere in vir tù di una legge-
quadro , facendo r iferimento all ' inflazione 
regis trata negli anni precedent i e non an­
corandosi a dei l imit i . 

Quest 'anno si par la del 2 per cento; 
l 'anno scorso era s ta to posto il l imite del 
4,5, m a era s ta to supera to : si sostenne 
infatti, che e ravamo arr ivat i al 5 per 
cento. Con il s is tema a t tua le , in defini­
tiva, si corre sempre il r ischio di essere 
soggetti a calcoli più o meno verificabili. 

L'inflazione può essere va lu ta ta per 
mezzo di alcuni pa rame t r i . Nella propo­
sta di legge finanziaria si pa r la di 
aumento dell'IVA, che però viene scorpo­
rato dalla scala mobile e, quindi , non 
viene preso in considerazione. 

Noi sos teniamo che dovrebbe essere 
va lu ta ta l ' inflazione reale al la fine dello 
anno e che gli scaglioni di redd i to e le 
a l iquote dovrebbero a u m e n t a r e della 
stessa percentua le . In tal modo , verrebbe 
e l imina to u n fenomeno che è i l legi t t imo, 
perché non è previs to da a lcuna n o r m a e 
viola sia il p rece t to cost i tuzionale, sia 
l ' intera legislazione fiscale. 

Su ogni redd i to deve essere effettuato 
un prelievo sulla base di u n a percentua le 
fissata in precedenza: non è possibile am­
met te re che su un reddi to gonfiato solo 
nomina lmen te dall ' inflazione sca t t ino ali­
quote superiori , come è avvenuto in que­
sti ann i , p rovocando notevoli guast i so­
p r a t t u t t o per q u a n t o r igua rda il prelievo 
nei confronti delle re t r ibuzioni . 

LIANO FABIETTI, Segretario confederale 
della CISNAL. Ci s i amo dichiara t i cont rar i 
a l l ' aumen to delle tasse, a cui si po t rebbe 
sopperire con l ' is t i tuzione di una pa t r i ­
monia le . R i t en iamo che da u n a sana poli­
t ica di acca ta s t amen t i (oggi nel nos t ro 
paese è acca tas ta to so l tan to il 50 per 
cento degli edifici), si possano t r a r r e i 
mezzi necessari anche per soddisfare le 
esigenze degli ent i locali. 

Noi non s iamo cont rar i alle tasse, m a 
vogl iamo che esse s iano eque . 

Proprio in quest i giorni la s t a m p a ha 
pa r l a to de l l ' aumento dei « balzelli » per 
la raccol ta dei rifiuti solidi u rban i , anche 
in relazione a abi tazioni in cui si produ­
cono pochi rifiuti. Ebbene , le abi tazioni 
con un solo soggetto sono s ta te conside­
ra te , ai fini della tassa, come se si t ra t­
tasse di un ' az ienda ! 

Tale imposizione è s t r e t t amen te legata 
al costo degli appa l t i , che cresce conti­
nuamen te , per cui essa r i sul ta un vero e 
propr io balzel lo. 

In I tal ia si t e r rà il p ross imo anno la 
seconda conferenza mondia le sul l 'emigra­
zione e non ved iamo nel bi lancio fondi 
s tanziat i a tal fine. Sop ra t t u t t o in Ame­
rica la t ina a b b i a m o avu to modo di con­
s ta ta re s i tuazioni abno rmi , come quel la 
di c i t tadini i ta l iani che le t te ra lmente 
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muoiono di fame. Si impone una poli t ica 
sociale nei confronti di quest i nostr i con­
nazionali , t i tolar i di passapor to i ta l iano e 
quindi c i t tadini i ta l iani , p u r resident i al­
l 'estero. 

Non a b b i a m o visto s tanz iament i a fa­
vore di tale categoria . Si t r a t t a di un 
p rob lema mol to sent i to e non poss iamo 
arr ivare al la seconda conferenza sul l 'emi­
grazione con le « man i vuote »: essa si 
r iunisce a ben tredici anni dal la p r ima , 
m a il nost ro Governo non ha fatto nul la 
per l 'emigrazione, non ha n e m m e n o rite­

nu to oppor tuno r iservare qua lche s tanzia­
m e n t o al r iguardo ! 

PRESIDENTE. Ringraz io i rappresen­
tant i della CISNAL per il con t r ibu to of­
ferto ai nostr i lavori . 

La seduta termina alle 15,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

DOTT. GIANLUIGI MAROZZA 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


